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. . . / ' 1ifon 1:ò .. che la poiitic\i del 
IL M\"ISTRO ROB\LANT · · COI\re: d t. sta stata troppo f~rtu-: 

- l l'l . . . ' ' llata.t non, volle sapornc dt tar 
E LA· Q'ElESTIONE D' 01'tlENTE• l . pressich)i .. ,(~reeia UHI s! eo~tet~~ò di: 

------ il'Mcomaudai'le,.prude~ila Il ngnardo al ~9-

• stnaeco subito 'per, la .dimoatt;a~iouo tJl\Valo. 
.contro la Grrecia, in,. cui l' Itfìli:t •finì per 
·trovarsi pro~sochè sòla, \abbia dato ordine 
nlla· squadra>di f11r• ri~orno· nelle aequo 
della Slcilia1 lù • attesa '·di ulteriori 'istrtl­
zioni. . , Jeri ·delle grandi Potenze. Quanto n.l . s1g. 

•· Il conte RoJ)i!lant, nostro miulsti~ d~glil ·, ~ladstoue, beuchè i _giomali ~icano che a. 
affari esteri rifiutò di risp0nderé'"{anto al-; '1'1~~ d~l!a. q~esttone d 1.0~1eute 7 dell.a · · · ' 
t'iutarrogn?.Ìoue del senatore Dol_ficorqunnto 

1
• Grecm egli ~Jl.ntmu:rà la pohtica d t· Salt· ·· .Li\,qui!ltione orientale minl\ccia 'nuove 

a qnella dol depnMo M.ar~orHutornuJl.\la. 1• ebnty, le Stle•s,unpatte ellemehe sono~topp~ e plù gravi complica~ioni. Tntto concorre 
partecipa?.ione del Governo italiano 11\la 1 not,e pe~ciHH Emopa puss~. averd lU llll 1 n. dar fonil<\meuto i>\11\ notizia. del IJirittu 
dii\IOStraziooe navale, contrp )1l. Gv~cia. [. Ja ;IVn~l.a che aveva, n.el suo pred11c~sore .che . nel pross!mo •aprile ap~i~. ~. scoppiare, 
~re tendere che ri~po?dess~. 10 questo 1no7· 1 m. rrguard_o· alh1_ questlpne attuale. . . , lln gran conflitto. Veg~~st l d1spacm. · 
.roentiJ,-.,sarebbe mdlSIWeztone.l . m()~entt: l . Il .lleggto è che la Russtl\; come (hcono -
e le !llÌre della 4ip1Q!Ùazia rion ~ODO :'ÙÌCQ,. oìna.id11 due. giorni tutti i giornali,, IlO~ r • i 

cose eia mettere lll P.HI~r.a,. propr_IO qn~nd~i ,' approv~, COIU\J fecero le tlltr~ Potenze, l u matrimonio dclla'Drìnciucssa Amelia d'Orlèans 
si stanno srolgendo 1 fatti con l quah s1: /''termini delJlnccordo turco-bulgaro; e però 
connettono; bisogna a&phttlire' ri. farlo, · l''àtrri'loia ,dei tre im\)".ri~ sulla· quale cou-
quaod~ il parlare noil pu?· far· ~anno. . : · Ìfl)'a 1tnnt!f il. c~nte ~~ Rol:!ihint, è turbata J1a stampa; fran·cese si occupa col più 

M!t mvece del conte dt Rob!la,ut par- da qtlalche d1SSOillllli!l. vivo interessamènto del matrimonio della 
!ano alcuni fatti o i ·giornali t.ades~qi, , ·Il conte di Robilant rion si staccherà principessa ,Amelia d'Orlèaus. · 1 

E' utile notare COII\W il ;eòq':tegnÒ<. del certamente dai due così dotti alleati.-- la Eeco "come s'esprime il Monde . 
Go v ero o 'italiìtoo nell' \\~L.ualo, ~erteqzn, Germania o l'Austria - por la Russi!\.. ~ . . . . : 
specialmente a. riguardq dellfl·: ,Grecia, eht.: Ma appuuto qui vi è uu gran buio. Irn- . ~ I,l o.nte d1 Pnrtgt,. nel. momeuto.stes~~ 

l'interno, la razza di Ugo Capeto hit f11tto 
un'opera dumtnm o prospera. · 

« E'. dunque per semplice coinciden:>oa, e 
n?ri piuttosto. per· 1111 .~i~~g~o della ~NV· 
nden~l1 che sono mess1 d1 rnnpetto. g!tap~ 
.baSSatnenti repubblicani e questa gtaodeWI~ 
moua.rchica clie fece t\ella patria nostra. la. 
sovrun'a del mondo ~ Si possono vendere i 
dimntmti della.· Corona, m11 non è in potere 
d'alcuno d'alieoàre il retaggio di gloria 

· svolto flalla. 1nouarchifl pe'r scc\•li c~n u~a. 
fedeltà perseverante. · 

·c V'ha più che ~n'unione splendida che 
risponda ail una mutua . .inclinazione, .nel 
matrimonio ·do! duca di BràgtiUZa .colla 
pdmo~enita'delle prin~ìpessa della Oas~ di ·. 
Frnncm. · · ' ·' ·: 

" Q .. u·· esta u.· ilion.e ha ~'~~Ho. po.JÌàl:lZ~i 11..òli· 
tica. che non può sfuggire ad alcuno; Essa 
JlfOVa che Ja famiglia di ij.ortione, U\\ 'co,n• 
servato in Europa .H. primo" posto, il sòlo 
degno di sè stessa .e. del nostro paese. 

"Il Conto di Parigi fosse pure H re di 
•fn_tto;:cotno ~ ilt·e di diri.tto1 nos~ùn omag~ gtp p t~ ,J?reztoso' l)o~rebbJ nerop1re We~ul­
ta~7.a. d·· sùq eMre: d1 padr~ o di so~r!J.il?~ " 

la ne"ar.ione di qn~i priucipii1 e/la il Iihe-: ( peroccbè rneutre il conte di Robilaut è, · \D ,(lUI ,tette. e Poçbon lo deii,UIW\a~an~ 
ral_isn~o ~a .se_m.pr" pro,~ess~t~. ~ .• i:~ ~ome, tut.to ueh' iugra;~i~rsi hL ~ert?a~i~. e l'An:; .. com~ un eosptrator~, .ascoltp.va. nelJ.I\;çJ:<t·; 
dei qtiall sdece la:, nyohtztooe ttalu~na.. stt:llt tanto che rmnoga; 1 J,mnctpn stesst; .. deJUllL france~e due .• dtscorsl tnll ,che· lll.UM 
Se 111 Piemoùte fu fecito. tuòttere"sòiisopra del),~, rivoluzione italiana, m .Germania la' ; ~epi firma~Q,rt '~!li! a; propo~ta: d espulstone · _. ·-· _ · -~-· -·~. ~.-· -:-

,tutta. qtalia per ridur.ll\ a''~~!li\' pyli_tic~; statn~a .·• ufficioM lq· tr11tta. tutt'altro che :·saprà m:Ì1 .f1!rne; d t, ~1,\'uah.· Er''\?erto o~ · · . 
e dare 1I crollo a Stntl e·trom· l()gtttn'!ll,; co,n ,amtehev.ole be~evol~nza .. Da una. set- m~do 81,9>p0] 11.~ di posptr~re... . .....•.• ; NOSTRN CORRISPONDENZE 
non si capisce pèrchè, collo, ~tèsi!if'titolo timana, la Norddeut.~clie Atl,tt,emeine. Zei- :. ·:;« Ie~1 ~~h riq~tra. atta mensa tutti ~ '' · ·· · · · · · · ·, · .· · · · ··· • · · 
della nazionalità è libertà, lri Grecia: non: tung, pare compiac~rsi. singolarmente-; nel• Pf!JlCrpt doua.,Oasa, real~. Il complotto .è 
possa fare nttrett~uto contro il' Turcò, che i can~ouare l'Italia, •cantando!!) ~u •tutti i· ·d~!!9l\e, • pate!ltfl, A_ ~u~sto . complotto .1! Vmzla,, :~. r~~~~·)'.·~s~~j 
aovrebbe <la ùn ·pezzo, ess.ere scomparso: to~1cbe essa. s'erve.e d~vo; .semre lavo· mm1str9 plempotenzlarto del, Pùrtogallo,,.~t H~ fatto il giro dei 'giornali (non escluao 
d_ull' Europa; se poté Il ,Pmmoute.cst~ac:· .Jit!ca :germamea. ·Ooo\'el~t~mono:'SO quest~ è·.~s~OCJI\tol col,d?llli\Odar~, a ~ome doiie: il vostro) la ur,tiz,kohe il oo. Zeno, patnz~o 
mare a ~ua ·,posta t~attat! e.• conveoìiOUl: è Il ,riSultato della pohtiCa. dul; conte d t Lmgt e .. de!la regma ~ana Pm,, la _nHtno ... veneto,, eutt·ò, n~U Ori:hue Uam~ldoJese. jljl c1_ò 
iìl!·nrnazlOnll!l, !lon. Sl· capisce ... p~rchè J_no~ ( Robilant, noo è dQ,vver? .lustnghiero. dell~ pn~CJpesstL A:nie.ha .pel duca ,d t Bra~1 . servi ~\la-.sbrJgiHita. f~ntasu• _d1 qua.\ol1e sc~•: 
]Ossa. -s. trn.eclarh ,an.c h,e_ la .. G. re.Cl~ ... QUllldl Quand? egli fu assunt,1 al ministero de:. - gao,za,,,ered~ presunt1vo. dalla corona: dt bacc~tnll :per annuuzmo, n1 quatt{q, ve1,1t~ 
pare a no1 che ,sla 19glCO:·ll ,[hmttp e :.~\l·, gli atfart esteri si è detto 6 ripetuto dal P;Ortogallo. . .. · ·· : che ,11 no. Zeno era yenuto .. (l. que~t\1 \let~r 
·gici i .•giornàll che insieme .con llli. rim-i giornali suòi a~ici ·.che :egli &Trebbe ·riai- !.«A. rischio. di P. '!ISS!tré ver. sediziosi,' :mt tnazwnbe tperE;bpb~SSIO!l,O ·l·I~Jll~-~rou .... ·"r0 '11a·o!l~lll·l 

l t d·. R b'l• t l' bbl' · . ' G . . ·• . · · •j· ·· , ·t~•· i •·· t' t' di · · t . racoatn ta a, ' ene nu ~ u . p!U. 1\ ,, prover~uo a . con. e .1 o 1 an o .. to zato t! cred1to ~eL 11vemò····.ttahano, I!J no~ u, SSif.llll ,v.,e.)lo·_ 1 se~ tmeu 1 , , , rJSP.e -: , co .. Bernar~o ~900, patri~ io ,venetp,.cr~ frlite 
depa.,r}Y~IU,~!oUe t~al.tana, e la n~gazwne, Europa. Ooostnt1amo che, fino .a.d J>ra Il toSll: sodd1~fa,z10ne che Cl_apvo~~a l ~l!p_IU\Z~. ,l),om~nicano .fin <\al !SGO .,e. af[esso~u.o,n, f~~o 
~e1 prmmpn, con 1 _qnah questa st.fec!l,. a· c~nte di Robi!ant è lontano . d'aver rag- , che res~nug~rà. l.e ~elaz~o~.'· Q arntctz}a ~~~ · cha,,cambiMe i.'OrJilj<i, .!1:,ssp ,.iut:\1,tt~ ~~1\U:Or· 
r1guardo delll\ GreCia. . , . gtU~t? .questa meta. La raggmngerà i Ne d n~ ,aqgu~te .. f!\. u,ughe. e .. d1 du~ .Paesi gt~, dtno, pome,ntcan? .~ quello _cl\_\D!\ld9le~~-, ,ga 

Ma il c.onte. di Robtlant non fu por dubitiamo .molto. . umtt da legamt lllltic.ht d1or1gme e dt· fanfllsm .dt c~rll,gwr,u;lt~tt sta duqqjle.{ltù 
ciò molto. commO$SO; an~.i seguitò h\ sua affetto. . . · ; ~vveduta uu altra volta per non sbl!'llar!e 
strada intimando coll' altre; potenze alla . c La contea d'Eorwo. di Bo1·gogna è di-: cosl grosse. 
Hr~ci~. di , porre , innan~i. jl rispettò 4ei La Voce detta Verità scrive: · ve'onta un reg;~o, C?!Jie, .s~.tto ]a tÌJauo vJ-

·. tniU.ati esist~nti:.a:!le teo,nche. della na~IO· Si assicura . che il Ministro della marina, g:orosa e. Sl!~gta d~t nostn re, la Frane~ a 
riàlità. · ' , d'accordo con quello degli esteri, dopo lo Sl è costttmta, \lmficata. All'estero. ed al· 

n Si[nor di Valuacitica 
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:UCCONTO II GIUSEPPE 'STIÌITAR 

c ' Y ~r1iom dallo sloveno. di lV! N T&. 
~,.· 

A. ~venturato . Krilan l .'A.fiilticati, . suda, 
chà non lo fai indarno ! Ti abbandonino 
tutti, ti tradisca financo l'amico ; pure non 
sarai ·abbandonato," non• resterai solo al 
mondo~ •ln un ·luogo" remoto secretamente 
fiorisce una nobile ro.sa; tu solo la conosci; 
per te fiorisce, per te si · spiega, per tuo 
confqrto e felicità .. Per te !iatte, a te so· 
epira .da · Iùng! un fede! cuore di. donna.! 
A vve'nt1\rato · K Hlan ! · · 
·Ella .era una liuona giovanetta, innocente 

e bella .. 'N o n era ricca' n è nobile. Abitava 
.colla .madre una modesta ·cameretta all'ul­
timo piano, e la pace· e la felicita te~evano 
loro compagnia .. Da )l\ìona figlia, 8osten­
tàva e se ·e la màdre col· 'lavoro delle sue 
mani. Krilan l'amava ardentemente èd. era 

, ::-o. Oom!l vi ·sentite 1·.- .gli' nhiese tur· · amato dà esHa. Sorivevansi di frequente let-
_bato il signor di Yalpa9ìfìcp. .. , . ·' . , , ' -tere. ~~ene,d'amor!l Ei·di desideri. Avventu­

- Bene, bene! -:- rtspose quegh ~ ·st· rata .K;rilan ! _. La storiella è agli sgoc-
gnore, non vi siete addormentato 1 Non vi · ciolj.... . , . 
annoiano .le mie storielle? Avanti ilduiique. . ~ A.va11ti, avanti! 

· A che p11nto siamo 1· Ah si!; me ne sov- .- Questa non più ; un'altra! un canto 
viene ...., le cose ,adunque andavano 'per lui Infantile l ' · 
assai male .. Aveva .perduto il fratello, cui , Un. garzone'! t•·ovò d'augei un nido 
portavi. tanta aff&~jone; la di, lui ipgrati· L'li ft•a li>'niaochiè in riva al fresco rio; 

't udine lò 'addolorava, e non è a 'meravi· ·-D~ gioià aniise'il garzoncello< Il n grido • 
gliarsene! Fino a quel tempo non aveva Là fr~. ~e macchie in riva ~l f1·e~co rio, 
nputo cbè·'a\ · tÌJo'ndo vi fossè i.ngratitudlne, 
non era; .ancora uomo ·digrandi:es{lerienze; ·D'allora 'in' poi "sovente si recava 
all'uomo. fa. duopo d.'esperienze '.aftincbè il, Là fra,,Je·ma.oèpie:in• •·iva .al,,frasco ri.o·; 

· d · l · A d t ·t . Il g.enitore i~ttauto gprgh~ggiava C1lore poasa m \lrlrg ia1. ~ve'la per u o l Lk 'f1·a le'·macohfe in: riva .:1 fresco rio, 
fratello, .aveva perduta la ~asa; perdita · ·.. , , · , ·· · - · · 
grande l • · . . • . · · · . Il gar~pooello ayeva u,n amico ; tra amici 

·Ma che ? Gh era r1masto un tesoro .,..;.. non st tengono·. secreti;, Pèrchè éelargli la 
che i ladri. non possono rubare, nè consu· sua fortuna~ Di. lui poteva fidarsi, .g[i eri! 
mario le tignuole. +- Gli. era rimasto un amico. Adunque gli mostrò il nido, e cosi 
fedele amico, .Stanislao era un. bel&iovane, se ne rallegrarono entrambi. Ma un bel 
un'anima d'oro. Si conoscevano e a'ama- giorno 
vano fino dall' infanzia, Stavano d'alloggio 
inijiemp, studiav&no e si diverti'(ano in s. ie- Gli. a11goi orosciuti a lui furb il compagno 

l Là' f!'a le macchie in rivn. a\ fresco rin 1 me. N o n avevano segrbti fra oro. Stanislao m siede et! alza un dolot•osQ lqgno 
era una persona amabile e doveva amarlo Là fra le macchie in r!va al fresco rio. 
chiunque lo vedesse. . 

Krilan pertanto aveva un ·amico f~dele,; .. A. l diavolo anche ~~i, amici! ;-:- grid\l a 
come p"teva adunque essere infelice? questo punto con terribthnoce l'ammalato, 
. Egli aveva .~n amico ed un'amica !... rizzandosi eu! letto. Metteva paura a ve· 

der!o. Il signore .non riuscl a rappaclflèarlo; 
c~e ~ stentCi. Dopo un '{lO' . di pausa rico· 
mtnotò col tuono ordlnarto : · 

- D'allora .ih poi io non fui più buono. 
Io non poteva piu, sopportare la vista d'un 
uomo. A. v'rei' presa, la terra. pei lembi e, 
·come formiche dalla mano, ·avrei da es.!a 
· acosso la: maledetta progenie umanà, che· 
striscia sulla sua l'accia, 'e poi l'avrei ari· 
ch'essa stritolata e ridotta· ill' polvere! Ri· 
dicola crèatura l tu ti avvoltolavi in terra, 
como bimbò s.tizzito, · gridavi, digrignavi i 
denti 'e ti strappavi i capelli conscio della 
tua impotenza 1 io non posso· 'stritolare' la' 
terra, ma ben posso infrangere e· dis.trug- ~ 
gere questo· infelice vaso di creta ·che rac· 
·chiude in· se tanta tempesta 'e tantò doldré;' 
e cosi tutto avrà fine. L Già tutto' ·er'a · 
pronto e gia la fredda canna del!a'fatale 
arma toccava le mie •calde tenìpiiì; senon- · 
cllè un pensiero diabolico, an~.i UJ\ buon 
p_ensiero mi balenò alla fervida mentè. · 
""'uesto adunque è il tuo Yalore ~ E che ·di 
più gradito puoi fare ad essi ~ Benedetto e 1 
premiato sara colui che. loro .annunzierà la 
lieta nuova, che tu magnanimamente sia 
loro uscito d'in tra i piedi. Ed essi fjodran­
uo ijen~l.l I.IIC]!U till\ore dalla loro felici t. a ! 
Sii' uomo'l ,IJ'inora hai amato, da ora ìn 
poi odili. Oon quanto calore hai fin qui i 
amato, con ~ltre.ttanto 'odia in seguito. QuiY- i 
sto è procedére da ·uomo·! Vendetta, v'e n· 
d,étta, vendetti\ . atroce ! La mi!! fig~ra, f\· 
gura d'uno sciagurato e ~erl\uto; loro non 
dia pace l il. 1Qio liépetto sempre · arrechi 
loro paura e· terrore, loro amareggi ed in• 
torbidi ogui momento della loro vita, -
Stabilii di fare· loro ogni anno ut:~a visita 
tutto lacel'O, trascqrato ed ubbriaco ! Una 
voltà all'anno senza fallo. Fqggauo in capo 
al mondo, io e la mia vet:~detta li raggiun·. 
gerenìo, 

Detto fatto. Io andava r11mingo di paese 
in paese; nessuno poteva farmi nulla. Io 
non andava limosinandò, nè le' mie 'mani 
ebbero a toccare la. roba altrui, Il poco ne· 
cessario me lo procacciava onestament~ 

x 
E' morto a sea~ln\a anni, ,;tella qui!Si mi­

seria, il sig. Luigi. Borro s.cultore . di !De-

collo scrivere; io era laborios() e 'trovava 
facilmente da fare. Ogni anno compariva. 
una volta davanti ad essi due e spariva 
come fantasma. E la mia comparsa non re· 
stava sen,za effetto, Q~ante promesse, quan· 
te offerte l Preghiere e lagrime - tutto in· 
darno l Prima che me, avrebbero intenerita 
la morte. · 

Senonchè l'uomo coll'andare del .tempo 
e' iufastidisce di tutto. Di anno in anno io 
sentiva spegnersi in me. l'odio. Nella veè:­
chiaia non··si può più odiare, Finalmente 
trovato che ebbi un nuovo· amico, il mio 
Bruto, svanl ogni traccia' di odio e di esso 
o mai più non mi resta se non che> · una 
'Certa avversione. alle· ,donne per 'Cui io non 
,posso ~~'ù~rdarle •volentieri, specialmente :se 
•giovani. Al mio Bruto posi tutto qrtell'a· 
more di· 'c,rti era ancora capace il mio ina· 
-ridito cuore. La povera bestia ne era 'con, 
tenta - ma ora· essa pure mi ha abbando­
nato, se pure, come voi dite, non l'ha' in· 
colta qualche sciagura. - D'allora in poi 
io lasciai in, pace ·quei due; non so quanti 
anni aiano da ciò trascorsi, , perchè io più 
uon ii conto, Non mi curo di s~per più 
ove vivat:~o e come, in quanto a me, desi· 
de;ro eli e so ne vivano· pur felici se è pos- · 
sibila; Solo vorrei r)vedertJ· anche una volta 
il mio 'llruto, e poi morirei· ·contento. E' 
in conseguenza della sua perdita: :èhe 'io 
sono <jUi ~!-d ,inèomo'darvi.. P~rdoria~emi, si· 
gnore; vo1 st!lte · buono, •po1chè. nil ~vete. , 
ascoltMo con· tanta pazienza.'- Sia come . 
si voglia ;· io, non sono il primo, nè sarò 
l'ultimo! · 

- Porget(lmi la destra, amico infelice l­
usci a dirgli commosso iJ· signore; - io 
nòn starò a confortarvi; chi ha tanto pa· 
tito non .ha bisogno di èonforti. Felicenotte ! 
Chiudete gli ocohi e riposate in pace se 
v'è pos;i bile. · 

- Felicenotte, buon signore ; sotto al 
vostro ospitale tetto io dormirò un sonno 
dolce. Felicenotte. 



rU9. Dilu~ ò. H monumento Mani n nella 
jìln)z!i o mo'Ili ma· a Venezin, la statu11 del­
l'indipendenza a Treviso, l' lmm&Miata Con­
c:;ession~.affi\lahgli dnl principe Giovan.elli 
e ohe sì trova a Lonigo e credo un bttsto 
di''Matoo Fosoadni nel Convitto: Naziooale 
'Ili· Venezia. Gli ai fecero i ·funerali, relati­
V(II!lente solenni, nella chiesa. dei Frari .e vi 

. 'iìcoorilero Ii'Ùmerotii pittori e àcùltori. Se re­
taggia degli Ìlomiili di{ama è modra'po• 
veri, è . certo. che, .il Borro era un grnn<:!e 
Uomo. lo me lo ricordo, 01' SOltO due anni, 
a Vittorio (dove so leo ret•arsi più di qual­
che volta) domandare l'elemosina ui signori 
del paese e battere non invano la porta 
del castello do~e abiti\ quel butHl ~esoo'fo 
che .. è l'Yions. Bmndoliui, P!lv.~t·o U<mo, chi 
l'n vrebbe detto che cosi presto· àvresti la­
scio.to questa te m~! 

urò pronto iu ass.istel'la per tutto nell'a· 
dempiere al merlesfmo. • Seguirono 'poi il 
Consiglio soolnstico 1>r•l,inoìale, il mìlitare, 
gl'impiegati, il Comnno ecc. ecc. Alla rllp­
·presentan,;:a comunale ::! .. E. ri•pose: « Ar· 
ri1o in quest~ città capitale del' regno di 
Daltnnziit, non più straniero, ma bensì dal­
innto dal capo si. piedi, col cuore pieno, e 
col fervido desiderio di giovare al benessere, 
all11 felicità dei suoi a bi1nnti. • 

In ocònsiooe dell'arrivo del nuovo Luogote· 
nenie oltre alle feste, usai anche per le 
stampe un . opuscolo dal titolo : • Memorie 
sull'antichissima e nobilissima f"miglla pa­
trizia Yeneta dci Co1·uaro ,. pubblicato dal 
Re1',nl0 Preposlto del Capitolo Metropolitsno 
di Za.ra can.co Féderico C11v. Btanchi. 

x 
' Qualche spéttncolo più o men.> hallo;· più 

o meno gran<lioao, si faril. anche in qu~sto 
Oarnoule. La sottoscrizione apèrta è comi n­

. oiata.· benino; si sono già raccolte più di 
7000 lire• So anzi positivamente che la so· 

La. stampa tut~e. per intanto. è molto ri­
eenatfl nei suoi giudizi: sv.Jia pPrsona del 
nuovo Cap'o della Ptovincia, ìl·quale poaaìam 
dirlo a <priori;· ·diCficilmeute potrà rl)ndere 
contenti e felici ·tutti., sebbene si mostri 
animato da ·nobili sentimen1ì. 

, cietà dello Feste nneziane ·e il Comitato 
speciale al raduneranuo in· uno dei p rossi m i' 

, giorni per destinare il .da farsi. Sento an-
· cora che. sarebbe opinione coìnnne di abb~n· 
donare quest' aimo quell'indecente piatta­
f'orm~ che si à soliti di fare in Piazza ::!an 
Marco. Io credo che quei signori farebbero 

, opera etninentemente caritatevole se dessero 
fuoco anche agli attrt•zzi, ma ... temo pur 

, :troppo che oiò non si a t veri. A torto. o a rn· 
. gioue si dice cbe il Carnevale bisogua farlo' 

in Piazza e che per attirurvi la gente ci 
vuole la. piattaforma. . . ' 

Intato .anche domenica scorsa coniparvéro 
"ju pubblico molte e belle maschere. 

x 
LuneJt p. p. i membi'Ì delle Asso·oiazioni 

e dei Comitati cattolici erano invitati r~ella 
Ba.silica dì S. Marco .ad .Msistere r.d. uua 
Moos:L . celebrattL il suffragi9 dèl 8., Padre 
Pio IX. Nello .stesso giornò e nella stessa. 
.Basilica dt~lle 7 alle 9.ant. vennero colebrate 
trenta Messe per' il medesimo scopo a cura 
deUJom~tati p~rrocchia,li. . , , ·.. .· . . i · 

. ' La modesta. e affettuosa cerimonia . ha' 
mostrato quanto sia ancora viva la m~mo-' 
ria di quel santo Pontefice a cui la storia 
.ha gill dato n· noni~ di Grande. . 

x 
Il t~mpo non vuoi ancora· far giudizio, 

Ierlaltri> àbbiamo 1\Vuto un f<\rtissimo vento, 
··ieri tutto'iL santo giorno ha pìovuto,.llJentre 
· mi ~i dice abbia nu1ioato nelh> vicina Me-· 

stre; oggi non· piov(} ma tuttu .fa prevedere 
che' la musica ntiu è· ancora tìnitn: · , 

.I nostri buoni ·vecchi dicevano· chè • à•·ri­
. yati. alla· Madon,,a ddle Candelo 'ci si peteva 
considerare· come fuori d'inverno, ma ormai: 
anche ·i dett11ti · han fatto H loro tempo:: 
davanti · al ' progresso dev'ono· andar a ri· 
porsi. " · • ' 

x 
Anche nell'esposizione dei melul\i., apcr. 

tasi tèstè 'a Rom~, ha f11tto bl'lla ·' fi~ura la 
nostra città. FUrono ·mandati fra I'altr~ coso 
degli oggetti 11rtistìci del Museo Corrrr .• oh~ 

'hànno"ricniìùÌìato'· speèÌ!ìliitìmte · l'llìtèuz!ooe' 
e .la. merayigli!l.dei visitatori, 

. Addio. . • 1 .. A. H. 

Dillla"Dalmazia1 6 f~)lbralo \886. 

&~~~ iparlarvi. d~lle. fest~ pd ricevim~nto 
del nòatro Luogotenènte T<•nente-mar~sciallo 
LoiloTico barone de Cornaro, . vi dirò che 
tosto.· ar.riv&to,.- 1\SSilJJSe ln .. direzioue della 

.Luogoteneoza, la, pres1ùauza . deL·Oilnaiglìo 
IColaat\co Pro~inciale ·e dellt\ dir.ez\()ne dello 
,finalize n0ochè. il cpmandoc mili~are per .]a 
:Palmazia. Sarebbe troppo lungo. il p'rl~rvi 

. anche ·dei ricevimenti dell~ !!Utorità, come 
.pure dei discorsi in quejF occasione. pr~npn-. 
eia ti e. che ora sL com!1lent11no in. l;'ro'fincia · 
dalla. stampa di. tutti i partiti. S. E, parlò 
i ti tedesco, pa~lò iu islavo e parlò, in. ita­
liano; rispondendo al ,Conte V<;>joo~i6 pre­
sidente della Dieta che pel .pnmo fu rice­
vuto, dia$!1 frà le. altre : ~ Di gran cuore 
sono venuto in queitli terra e con leale e 
fet·nia vo.\ontà di operare pel progresso, pel 
benessere e pella prospedtà della .stessa. ~ 
A Sua Eac. Mqos. Arcivescovo, che fil rice­
vuto .subito' dopo . la rappresent,lfDZI\ della 
Diet11 pro•dncil\1~. di$ae :, • Riguardo, come ; 
felicis~imo :auguriò • la presel!Zil çli .. v. E. e 
le amaQi]i parole ·che V., E. ~bhe, da. bp,ntà , 
d' indil'lZZIIrrni. Prego l' Altisaimo, che mi : 
couced:ala: fqrza, e la. cbjarezz11 . di.,spirito, 
onde aden\piere :con .. onore e n~IIo. intonzi9ni . 
di S. M: l' OJli'rl\ afficlatami. Rendo Ì!tlìnite 
grazie a .V. M. e ai rnppre6e.ntaot.i. del clero . 
cattolico di questa diocesi, pregaodol!idi 
voler Qostenerl). <la parte Rna le rmimufe :del 
Governo per ren.d,re felici· gli al:)itauti. di 
l{ttesto regno .. Si degni Y. E .. di !ICC~ttnre 
l espressione del111 .!Ili !l ll~Ù dis\int,a .~tima 
e pr<lfonda. venerazlOn~, 6 J1gll11. per~ona . ve, 
nerabilo dì V. E. t1i onoro di salutare tutto 
il clero cattolico. » l1Hli fu ricevuto ,il· Ve~ 
scovo greco.(lrienta!e al ,quale disse : • Ri­
conosco 111 grande ìmport.anza del. suo com­
pito ed Ella può esser certa cb' 10 sempre 

x 
Il Consiglio dell'Impero è . atnto aperto 

ancora il giorno 28 del p. p. gennaio. Nella 
seduta del l• corr. l'onorevole Fuchs e com­
pagni interpellarono il Governo, perohè non 
venne proibita l' eapoaizione dèi riproYevoli 
quadri di Verescbagin, che con tanto scali­
dalo dei buoni furono tenuti esposti per 
tanto terapo·. ln qt1ella stessa seduta fu 
presontato anco un progetto di legge con­
tenente delle disposizioni contro le tendenze 
~ooiali,tioh~, ed altri; progetti diJeggi. 

x 
La legazione serba di Vienna dietro or­

dinò del suo governo s'aff,ltìca di smeutire 
,le Tooi di gl'l\n.di armamenti d11 par·te dell~ 
Serbia, e la vuol far comparire tutta intenta 
invece nel sollecitare la tanto desiderata 
pace. · 

T11ttl' gli uffici postali ricevettero la di­
stinta• dei giornali e periodici ni qu11h è· 
abito negato. il post debit nella Cisleitanìa 
col principio del nuovo anno e sono in nn­

. mero· di 196, dei quali 54 sqno italiani,. 42 
tedeschi, 3 croati, ~O . boemi (ma di questi 
12 vedono la luce in Amedca) 11 francesi, 
12 p'olacchi, 21 serbi; 3 iussi, l turco ecc. 
A ij.uesti tutti venoe negato l'ingresso per 
ragioni'politiclie, ma più forti, ragioni di 
morale non ~è.lsero 11d impedire l' mgre~so 
di molti altri più pestilenziali che non sono 
glL esclusi. · . . . , 

x 
Sua Altezza il Principe Nicolò del Mon­

tenegrcì, è io viaggio 11 visit~re Je.Tarie èa­
pitah .dell'Europa. Dall11 vostra Italia, nei 

. giorni and11ti passò in .Francia, :ed 'ai 2B 
gennaio fece visita al ·sig. Grevy; da Parigi 

·si porterà a Vienua,. e visit<rà p0scia Oo­
stantinopolf e Piètroburgo. Berlino sembra 
che questa volta. non avrà la sorte di vedere 
il principe Petroli6-Njegu8. ·' 

x 
A. Scutarì Ìl morto l' Aròivesilovo M o ns. 

Carlo Pooten pruasiano di nascit1r; ai di 
·'lui' funerah' ché riuscirono splendidi olfre 
ogni dire, preìero parte oltre 12,000 persone 
di ogni ceto e coudizione. A successore in 
quella sede si opi n a che Terrà nominuto 
Moos. P~squale .Guertini vescovo titolare 
di Pafo e 0oadintore del dei. Arcivescòvo. 
Mon~: Guertini ·'è òHundo dalle Bocche di 
Cattaro ove per trèiltà anni prestò servizio 
in cura d'anime;· sei anni, aduietro venne 
nbmmato lilla sede ·titol11re di Pafo; 

La CqnferenZ>I màrìttima non ha guarì 
tenuta.si a Trieste sotto .la. preaidenza del 
èav. Allier ed alla .i:).lll\le preaero parte pa­

.fecchi nrinatori, capitàni .ecc. della nostra 
Provinci~, ha forùnilate varie domande, che 
furono pxodotte all'.i. r. governo collo scopo 
·di riabare. ~a llla.i .è po~11ìbilè in decaduta 
nos~r~. 'mar.inll per la quale lo stato ba fatto 
a~sai' poco, ed attualmente. si trova in condi­
zioni .che non hàiÌno riscontri pres~o al­
CUlli\ .altra potenza. Fra I e domandè pr,inci· 
pl\li, phe furqno btt~,sono: La compilazione 
dj n!l nuovo codJCe mercaohle; un preij~lto 
di 4;ooo;ooo ,11 4: OJO pe~ le n\love cost.ru~ 
zioni i l' istituzwne. di \ID fondo . pensioni 
per 1 marittimi rido~ti ul lastrico; uua 
modifiol\zione per . le mutue assicurai:iòoi 
di 111\Vigli.; una sovvenz10ne e.rariale "·per 
tutti .i navtgli fino all'età .di di~oi anni in 
ragione di 32. cimtesimi per tonnellata di 
riporto per ogni miglio che percòrrono, e con 
eoli centesimi' Hl qltre. !IH 1;\nD;i dieci; .~elle 
nuove nç>rme, e. mod1ficazwm delle reggi 
già ,osistel).ti sull'arn~olt<mento degli equi~ 
.P~l:lf!Ì: Il ;·lorç>" dis~rzillni.; •UDII. aonen~i<iìi,e 
per piCQole. ~p metà dalmate d t vapon da 
fstihiirài, iniùe p~•rrè (n comunicazione oò.lle 1 
"c\JIS~ d~l lu1>go ~ilei:> , i 'più . pJCcoli luq~h.i : 
del nostrr· Htmtle,la, q!lal ~~,C!et~ avrebbe 
l' ol)b~'(ì'o: poi ,di Y,lisportare grat1s le pnstr 
por Je qua11 m. gmrnat!l spen.le 11 govc>rnò 
tanta !n<mo\!1; la mo<liticazione delle leggi 
del, V.ititas 'austl'iacQ pet' ,la claes,ficazione 
dò.! navigli •. Queste .ed nltre .petizioni di 

. minor importanza furono ft~tto non. ha gu!\ri , 
aiJ' Ì. r. governÒ, ccìiJa SpérRDZil OhH almeno 
a'l alcuue darà. favorevole r:vansioue,' seb· 
bene ormni molto poco della· marina Jller· 
c>iutile può ~alvtusl. . . x 

Lessi con piacere nel n. 25 dell' ottimo 
vostro Cittadino l'appendice s•1lle lingue 
dell' univeno.' Non dico niente uè delle li n· 
gue latine nè g.,rmaniohe e meno t~ncora. 
di quelle altre che non conosco che di no• 
me. In quanto alle lingue slave però desi­
dererQi oha il signor V volesse dirmi da 
qu11ndo mai il set·bo è diventato . sinonimo 
dello slavo, giacobè tigli 1111rl~ndo dellè lin­
gue slave dice: c Lo slavo o serbo.•; come 
puro sarei proprio curioso di conoscere h\ 
distiuzJoùe che ~gli fa tra il serbn ed il 
croato, giaccbè la· nomiil11 separata mente 
nel uovero cb:e fa· delle llnguo · slave. Per 
quel poco che conosco la 01ia madre lingua, 
il serbo vale quanto .il croato, tanto che .la 
lingu11 del nostro paese si; l'.~1ama serb~· 
croata. Altra <hfferenz!l tra ll''aerbo ed il 
croato all'infuori di quella dei. caratteri, 
io pon saprei troyarne. l croati . acriTono 
selllpre con caratteri 1!\tiili mi!J)tre, i serbi 
.<>rdinariamente scri1ono con ·éfl)l,.tt~ri ciril­
lianl, detti cosi percbè inTentltii dall'apo­
stolo slavo S. Cirillo, o come altri Toglioho 
ohiam .. rli clementiniani da S. Clemente di­
SCPpolo dai SS, Ap.li Cirillo e Metodio. 
Qu~sta .e non altra distinzione esillte ·tra il 
serbo et! il Croato con qualche piccol11 Ya­
rìazione nella pronuncia, la quale come sa­
pete ,varia d11 paese a paese, meno assai 
parò che no il' Italia i vari dialetti, i quali 
però sempro restano ituliaui. La parola 
belo che aignifioa bianco, i serbi la pro­
nunciano belo, i croatì i dalmati e bosne!i 
bilo, i dultMti meridionali, montenegrini 
Pd eroè~Ovzi bielo, ma è sempre l'i stessa 
parola tste&satnente ecritt11o e col ìnedeaimo 
sìgnificut.o.)lèl _novero .delle lingue slave 
m vece d t contarne due, ti serbo ed il croato, 
si doveva aggiungere: il bulgaro e lo slo­
veuo. Vi saluto. 

PP. 

·Notizie diverso 
Nella seduta di ieri si fece la votuione 

segret11 sul disegl).o di legge · pei mae8tri 
elementari che risultò approvato con Yoti 
ft.vorevoli 12o, ·contrari 97. 

Si discusse la legge per il credito agrario. 
Ser11fini presentò ·un' interrogazione sul 

non eseguito pagamento degli assegni vita­
lizi a militari della bassa forza.del.1848 49. 

-------------~~--------~-
ITALIA 

Tol"ino ·- Le~l!iamo con Yivo pia­
cere !Del Corriere di ·ToriYIO: 

« Il P. Danza progredlscè costantemente, 
o, non solo è superato ogni pericolo; ·ma 

·COJninoill ad esser V:.inta ·anche la .pnraliai; 
I medici sono soddisfattissimi dello stato 

dell'illustre infermo, ed egli medesimo è· 
quie•issimo. :o 

Svizzera 
Giorni adJìetro abbiamo esposto· lo' stato 

delle cosa nel Canton Ticino .. Il Gr~ n 0!\.n. 
siglio ha votato una legge di libe~tà per il 
culto cattolico, legge la quale può easere 
assoggettata al plebiscito del popolo, se 
5000 firme lo domandino. . .. 

: Ora un telegramma da Bellin~onii. ~i".S~­
eolO a11sicurava che le 5000 jìrme, i1ono F~~· 
colte, e che· quindi la legge. dovrà,e~sat 
aottomessa al voto del paese prima d~essero 
promulgata. Il Secolo, e per lui il suo cor­
rispondente, celebrano la cosa come nn11 
gran. vittor'a liberale, o per meglio dire 
railicale. • · · .. ' 

E' bene obe .i nostri .lettori· sappiano .oome 
a beu poca cosa si riduca tale vittoria. Im­
·perocchà in tutte le· passate totazioni i ra­
dicali ha'! no sempre . superato i 5000 voti; 
la medì.a dei sujl'ragi dà loro ott!JUùti'il di 
7000 e qnnlohe volta halmo ·raggiunto fino 
i 10000. 

Ma non: conviene dimantÌèìue che i con­
s~rvatori salgono alla cifra dei 12,000 voti, 
e che hanno tivuto 'sempre una maggioranza. 
oscillante dai 2 ai 4000 , Toti in ·materia 
cantonale e dai 4 ai 6, mila in 'materia fe- , 
d arale. Non'ò' ò ditnqua ràgjone pefil;S'ecolo 
di . m~nar tanto rumoni. per Ùn successo 
consimil~, cbe pu'ò 'essere molto précari~~ 
.·. Ad ogni ~?do ~Nà b~~e. che i cnnsma­
tori ticincàì non dòrmnno •. Mssi hanno potuto 
)asciar cqmpiere in P"CB. ai lo~o. avreraari 
la cal!lpagu» per il referendum; m11 sarà 
loro .dovere di.,lavorare a ~utt' uom\) pct• il 
giorno del voto, dal quale dipende l'av.venire 
del loro paese, ' 

Inghilte•·ra 
Fareco!Ji giornali francesi annun~lano ohe 

il signor Gl11dstone sarebbe intenzionato ad 
entrare nuoynmente in relazione col Vati­
callo. Uno di essi cosi si esprime t1t q uasto 
riguard<J: 

~ Sono trti anili;. il signor 'Glarlst!)ne non 
aYeva temuto di fare l'. elogio del. Papato 
io pieno Parlamento inglese; Posòia Mtrò 
in rapporti con r,eone XlU per mezzo del 
signor Elrrington. La mi11siona di queat' n l­
timo ebbe termine qttando 8>\ll al potere H 
?.liniatero Conservatore., E' p~ob11bile che il 
signor Gladstone si affretti a rannodaro 
rapporti colla Santa Sede, massime nel mo· 
meoto in <>ui là· questiono irlandese piuccbè 
mai preoccupa·'·il ·governo. Il eig. Gladslone 
ha più toUe llSpress•• il convincimento cho 
il problema irlandese non può riso l'forai i n 
modo paoiftoo e· durl\turo se ilnn per l'in· 
tervento della. Sal)ta Sede e doli' Episcopato, 

Spagna. 
Il Consiglio. dì guorrn condannò due degli 

inaorti ·di Cartagena allll morte, et! il terzo 
a dieci 1\nni di lMori forzati. 

- A. Saragozza ebbero luogo gravi tu­
multi. 

Parecchie centinaia di operai disoccup~ti 
percorsero le vie della. città domandahdo 
lt\Voro e rompendo i crist111JL delltFbotte~IÌe. 

Essi incendiarono l'abitazione di un ricco 
proprietario. · · 

Essendo .la gendarmeria insufficiente a 
!edare i disordini fu req n i sito il concorso 
delle truppe. 

- l! l!'~qaro di Parigi hl\ una corrispon· 
denztl da Madrid ne!Ia quale ·si parl11 1\ 

lungo della pòlitica di quelli\ Corte dopo la 
morte d'Alfonso e della crisi ministerinle 
che diede il.potere ai liherali. 

A quesi!J proposito narri\ cose nùove oha 
. riferi.amo l!IBçiandoglieri~, · s~ intènde, intera 
la responsabilità. · · · · 
.. ' ~ No~ ·è un 'mistero ·pér nessuno ...:. dica 
. il corrispol\d•lnte madrileno ~ che dopo la 
mort~. del ~e, Canons 11:vea 'deciso di far 
fronte n qu~luQque eY.imien~a. Ma una vi­
sita che egli· rioeYette al Parào, mentre il 
oadaTere di Alfonso era, ancor caldo, lo co-

' strinse a rinunciare ai suoi progetti. 
Era il maresciallo Martinez Campos, il 

quale, yeniu in· nome dei suoi amici, non 
. ad fnTitarlo 11· ritirl\rsi, ma ad· ordinarglitÌlo 

nel. modo più reeiso, min!l'ccìariùo la guerra 
civile . 

...;.· lo vi do un' or n per rifÌettere, dis"e il 
· maresciallo. . · · • . 

-Ma..... · 
-Non vi sono ma. O voi vi dimettete, 

o i miei reggimenti inll~òierànno domani 
sopra, Madrid-. · '· . ' . · ·. · ' • 
. C11noYa1 comprese il pericolo e ai dimiee. 

Ai domani Sag~stii' era bhi~rnato al p'oter:. • 

Cose di Casa a Varietà 

Il " Giornale di Udine , 
ha b~ttuto vergogoo~aroénte la ritirata, tanto 
vergognosa)llente che dì esempi simili ore­
diamo se. ne troyino pochi negli annali 
della stampa periodièà, e che couyimg!l. pe­
soarli tra i fogli che tengono le loro clien-
tele nei. b.ord~lli. . . . 

Soggiungère à1cùnohè alle escandQsoenze, 
alle trivialità, 11lle aciocch0zz~. 1\lle gnffng­
gini onde. impinu la. sua ultima al nostro 
indiri~zo s&rebbo un· di1onorarsi. E1·~vnmo 
qussi tentati di riprodurre la prosa prato. 
foba del' Giornale aflincbè ognttnh fnsse In 
grado d.i apprezzt.re il . .falore del nuovo n'è­
qui sto fàtto dalla . reda1Joùe dei gi1n·iùìle 
med~siiÙÒ, e di giudicare 9ome si o0ser}ino 

·le leggi .. della. couveuienza , de( !l~<la'teo 
·e· della lealtà da; .quei signori che· si 
credono· da tanto da' 'erigl)rsi' a· maestri e 
consiglhirì' .del . èltwo nell'esercizio del· ftllO 
minl•t~rii; m~ Per rispetto d,i noi stess.i e 
.dei !IOatri l.etto.ri non lo. facoiljmo. · 

Agli·· insulti, 'fillani, alla contumelie . cb e 
il Giornal~ auaglia 11 piene mani contro qi 
'noi, ooutro il rièminario dfoceslìll<i e p'ertino 
cont1~o Ùf1 snc&i'dote 'defunto; 'rispondiarn'o 
oon un oeJebr~ motto di UI\ gr&n<J.~ or'àtore 
.rr,.ucese: «\}li. insulti. subiAcQnO, la ,Jeg!le 
dei corpi. gru vi ; essi t~nto hanno meno di 
forz11 quanto partonn più dal bassò. • 

· Conirabba.ado. 
L\\ notte del 9.>'110 corr .. cinque gmw­

.die .doganali del circolo di Palmt\no,a ~p­
post!\tH fn• Tri vignn JJO. 9 il Tono sorpr<•BtJt'n 
uua trupp~ di cont•·abban,dieri nel momeutq 
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che stnnno por passare Il confine. l con- nnrnento del prestito, il Mo~itore dei Pre­
trabbandiei'i sbalorditi ei diedero a.lla fuga diti scrive che, malgrado qualche dis1enso 
abbllnd~nantlo otto ettol,itri circa di spirito. sorto in siJno alla Cornmitsion~, il progetto 

di legge non è stl!.to pl,lnto abbandonato, 
1llon1 •. Ja,oopo Tollladlnl ao~i l'onoremle Magliani intende occupar-

In questi ultimi giorni corre l'anniversario. seoe eerìamente fra non molto e presentarlo 
delle 1olenni .onoranze rese a1l11 m~moria quanto prim~ alla Camera. ·. · 
dell'ìl\ustre musicista Jaeopo Mon!l. Toma· Il Mo~tilore dei Prestiti è ancoro. , infor- . 
dini. · mato che dnto anchè il caso che lo. Co.nlera. 

L'eco di quella dimostrazione splendidis· non ,fosse ohi.amata ad. oo·ouparsi . del pro­
siml\ si ripercote arioora nei norih·i cuori gvtto ui legge in dr scorso, ni pronederebbe 
e ogni qualrolt~ entriamo nel nostro ma- altrimenti al riordinamento del presmo es­
gnìlìco duomo ci sembra aneora di yedere seÒ.do già aniati studi in proposito. 
la seleTI\ pirnm{dè che 111~1 23 febhr~io lB83 · 
imponevo. uu entusiasmo 'temprato dal ca•: 
rattere mesto della cerimonia. Ancora ci 
p!ir di sentire le sublimi note del celebro 
Mlseret·e Touiadini11no. 

Aucor11 'restil\t\Ìo colpiti dall'id.ea che oi 
dominava in quell'anno, tra l& moltitudine 
che al pigiava nelle navate della Collegiata. 
· Qu~ll' idea 'ri~ssumeva· u11 p11ssn.to glorioào 

Dlu. .. lo S"'c1•o 

Sabaio 13 febbraio -b. Eustachio verg. 

--~-- --'---·-~· ------
MEH.C:ATl DI Uf)lNf{. 

Udine, 12 feb)ralt 1HU. 

di uomini illustri che ·onomrono la città di Bovini. 
Fotogiulio. . < Sei!ul ogqi il secondo giorno di fiera detta 

Ed in Toro il nome di Mons. Tomadini di s. Valentino. La piazza sì presentò assai 
M1tituisc~ un'eporen, rispetto all'arte, ·ri· più coperta. di bestiame che non lo fosse 
spett~· alla scienza ed alla religione. ieri. · 

Qua'(lte yirtù sac~rriotali in quell'anima. In propor~ione ~li affari ebbero meno 
insigne! Pari al romito che piange nel se· esito. di ieri. 
creta . della su~ c~lla, i peccati IIUOi e le Nei bMini <la luoro vi fu qua.lche pic-
B'fenture <le\ t!Wndo, Egli si copriva. dell'a· col11 vendita. a prezzi molto. st~racchiati 

pretendendo il compratore · facilitazioni -
bito d!·lln penitenza, si cingeva di cilicio, In genero· nostrano ossenammo qualche 
cligiuoavp, fèrvòròsàmente preg&va smiza paio. vend~t? da. 600 a 1075 !Ire •. I mag­
intel'!nissione ... Pd am un esempio di bontà l giort affan 10 questa categona e1 fecero 
All!l sua mr.nBa in date epoche vole•a !l vere uelle sorti d'oltre confine e !lavi a prezzi 
tre povP•·•Ili, in memoria 1Mlo. so.aril. fami· ben f~oìlitati, 
glia, 6 Lui, povero, beneficava continua- Man<J!Ifa o quasi la roba da. macello che 
mente qualunque person!\ ,batteHse alla sua d'altro canto era meno domandatp. 

In· Tncch~ di\ latte not11mmo soltanto ge-
porta. Il nere saad~nte e calmo. contrattazioni, 

OompiAngeva i mali' che< af igono· la<· so· . . Anche nelll\ robl\ gioTine d'allie•o o~gi 
cietà e deAid~rava arJentetnente la conver- gli a.ffari si fecero più ristretti sceglie~dosi 
aion~ dei traviati.· M'ai diii B1lO labbro u~ altro che la più ben nutrite. e respingendo 
sciva parola .men 'che c~ritatevole. Erà' pÒi la. magt·a.'··I prezzi salvo qualche caso di 
umile e mite di, cuore. ', leggera concehsione da pRrte del det~ntore, 

Da quest'anima grande, il g~Iìfo. doyùva !il~l ,resto si possono chi~ma~e . ferm1 c?me 
ar'!\ìnente trionfare ed oltre 400 opere' aull ulltmo m,erca~?· I vrtelh lf!!mlltun d!!. 

necess 1 . d'.· · ... macello sono m p m sostegno e BI trattarono 
rimasero monumento pere,n9-e .!· qunnt.o ., da lire' 80 a 85 ll quintal<•. 
Egli potè fare. solto l' usbergo ~ella · Re.h· . I .Sutni seguendo le pedate degli altri 
gione SS. e delle sue, esempl~rt virtù. Ed mercati italiani continuarono nel rialzo. 
Egli fu nltresl un uomo dotttsstmo ed ecce!- Qut'lli del peso di 200 chìlog. paga.ronsi 
lente anche nell'archeologia, psleografia.ecc. h re 100 per 010; da chilog. 150 lire \lO 

Nel ricordare brevemente J11copo 'roma• a 95 per Oto; tara e cundiz10ni. di uso. 
dini noi Togliarno tributare un omaggio In· compl.èsso il !l.ostro mer_cato avr~bb~ 
d . · \la sua 100morir\ f11cendo che ben. potuto dar~ ben pm .num~~ost C?ntrattt e et 

overoso "· . d b t sarebb~ro .fU fatto strpulatr se VI fosse st11ta 
presto sorga un marmo~eo rl.cor. 0 ~ e a • minor. pretesa da parte dei venditori i quali 
testi la riconoscenza e l ammirazione nostra non .s'adattano alle offerte di ribasso pro­
e di tutti coloro che si assooiarono al nostro posto dallo speculatore che oggima.i le ot-
lutto. tiene sopra altri mercati. 

Jacopo. lVIons. Tomad.lni ·e l'. ab. Gio: Cono~indeodo: la c.alma nei prezzi e nelle 
Batta Candotti aiaoo sefnpre a no1 presenti transazmm emerse evtdentemente. 
per imitar!~ nelle ~i~tù~ per apor~re che 
nuovi culto!'! dèlle d!B~lphne mustcalt sacre, 
p,bbil\tl<l o. seguire lo traccio da loro segni\ te. 

Cividale, 10 febbrliiÒ 1886. 
· Un cividalese. 

ì-/el giorno VII dalla morte di 

Giovannina Tealitorl 
Qnesta pia donna, modello di ogni virtll. 
cristian~. oriunda d~ ~foggio venne a Civ1· 
dale in compaguia de! fratello. Mons .. Giu· 
seppe 'l'essitori Canqnico custode. ed. orga· 
nìsta della. nostra insigne Collegiata. 

Nel breve tempo che ~~~se t.ra noi, la. 
Giovannina dimostrò di ,pòsliedere un ca· 
raltere religioso, modesto anzi umilissimo. 
Un~ fisionomia placidissima rivelava. la 

mit"zza. dall'u.ilimo ·suo ed\\oato nlla scuola 
Ìlel divino Maestl'O, . 

Dìvot1•, si accostava di frequento 11i 
SS. Sacramenti, e nella chies~> ptirrocc!liale 
:di S. J3mgio, si rec•>Y6 di solito a pregnre 
1! Signore, forse conaapovole della prossima 
c1i lei fine . ...,. All.a quale giunta con esem· 
plare rassegnazione, munita dei conforti 
della 1:1::3. Iteligio!)e, la .. aera q el 7 febbraio 
oorr. spirava nel bao:io del Signore, circoo• 
dato1 ùni parenti ai quali sembrava la si 
fossè addormentata. 

JJ·• memoria di lei, d<•lle sue virtù reli· 
giose ~ famigliari sia di conforto 11 voi de· 
IÌO!ati cb e pi~ngete estinta la TOStra. diletta 
Giovannina cui preghiamo il riposo dell'a· 
nime. ple e la propizilizione del Signore, 

Ci vide. le, 11 febbraio 1886. 
l!'. 

La Cartelle 
del p1·eatlto Bevilaaqua La. Maaa. 
A smentire lo voci c<>rae che la Oomrnis· 

sione del prestito Bevilacqua abbia deciso 
di rige.ttare la. pl'Ogetia.ta legg• di riordi-

l giornali elettrici. 
Leggiamo nell' lmpai'CI'al dì M.adrid: 
A Londra si parla dì una riuon e gi­

gantesca applicazione della forza elettrica. 
Una Società. di notizie elettriche si è 

costituita in quella capitala col piano sor­
prendente di stampare nel medesimo tem­
po in diverse parti dell'Inghilterra, me. 
dian te l' elettricità, uno stesso giornale. 

La. s~stanza del progetto è la seguente: 
ltÌ nh' punto centrale di .Londra si col­

loca '1iu· trasmissore in forma di piano, n 
quale cotriunìca col numero dì sttunperie 
che si vuole. In ogni stamperia vi sono 
macchine della foggia di quelle del Times; 
man mano che agisce, il piano del tm­
smissore della stazione centmle VII compo­
nendo da sè e senza sforzo quello che 
vuole l' operator" r. h e stl\ al piano. In 
quesbt guisa per telegrafo e a 1tu1Qho di­
stanze, può comporsi un intero gwruale, 
Nou occorre altro lavoro che quello di 
ben disporre le furme e valersi della ste­
reotipia per procedere a stampare. E nello 
stesso tempo sì ottiene una parte di gior­
m•li perfettamente .identici in di v erse ca" 
pit&li. • . . · .. ·•• 

Gl'inventori de.ll' apparfl,to e di una tale 
idea, srerano dì 'coprire, fra non molto 
tutta l lnghilterri!J e l' America· del Nord 
d11l loro prodigioso, ritrovato. La macchina 
che deve servire per dimostrare la realtà 
della invenzione è· già costruita, quantun­
que non siano sinora cominciate le prove. 
Uno o due dei giornali più importanti di 
Londra htLnno ricevuti ragguagli intorno 
al detto piano, oQde lo studino ed esami­
nino se loi'O Conviene Mquistltre il privi­
legio ù.i u.pplicPrlo a loro esclusivo bene­
ficio. Però, come è naturale, gli inventori 
sono molto gelosi che altri si approprii 
umt tale idea, e non vogliono essere molto 
espliciti circa il modo cou Cl1i agisce l' ap-
para.to. ' 

La concorrenza fra Ì giornali di Londra 
è tale in Inghilterfa;éha, già da molto, i 
diarii più hnportanti di wndr~t si tirano 
alle tre o alle quattro della mattina e 
vengono im!l'lediatamente spediti in troni 
espressi per le capitali di prorinci:• affin· 
chè possano esservi • distriblliti contempo· 
raneamente ai giornali locali. 

Una invenzione come questa di cui ora 
si tratta, sarebbe probabilmente il colpo 
di grazia alla stampa locale nella sua lott~t 
con qtiella. di Londra. 

Il Times. il Daily Tele,qrapli, il Daily 
Nr.ws, qualunque dei giornali che acquisti 
il privilegio di utilizzare l'invenzione, po­
trà essere pubblicato al tempo stesso a 
Londra_ , a Manchester1. a Lirerpool, Gla­
s~ow ed in altro citta popolose. Quando 
gmn~eranno ad esse gli altri giornali di 
Lonara, le loro notizie saranno più vec· 
ehie della storia di Egitto. 

Lu. trasformazione che una tale novità 
introdurrebbe nella stampa non potrebbe 
paragonarsi a nulla di tutto ciò che si co· 
nosca. Il giornale che in ogni paese ac­
quistasse n privilegio, impedirebbe la dif­
fusione di tutti i suoi mali nelle pro­
vincie, e, aumentando i suoi proprii mezzi 
potrebbe fare sfor~i che oggi ci rechereb· 
bero stupore. Le notizie da ogni parte 
1:0nvergerebbero, per esempio, a Madrid 
per essere t~ubblicate in tutte le capitali 
spagnuole. Le distanze cesserebbero real­
mente di esiste_re colla pubblìc11zione delle 
correnti d'impressioni di notizie e d'idee. 

Però non ostante lo assicurazioni che 
danno gl'inventori, la loro scoperta non 
può essere tanto vicina ad effettuarsi quanto 
essi assicurano, poichè sì deva riso l vere 
prima. nn problema economico di grande 
Importanza, un . problema difficile, quello 
del costo materiale della trasmissione tele· 
grafica in tanta quantità da poter com­
porre un intero giornale. · 

Una v.Jlta che sia dimostrata la realtà 
dell'invenzione, è possibile che in Inghil~ 
terra e negli Stati-Uniti il problem& 
venga risoluto. . 

t 

T.liJL I~G RAM:!Vli 
Londra•t1 - La notte è passata trau· 

quillamente. I capi socialisti non furono 
ancllra arrestati. 

Londra 11 - Il meeting che dovera te­
nersi lt notte scorsa nel Mercato Oum ber­
land prea~o .Regeutpark, sotto gli auspici 
dei socialisti, fu aggiornato ma la folla che 
Yi si è rJUnitll comm1ae alcuni qisordini. 

Alcuni vetri delle finestre ft1rouo rotti. 
La polizia disperse la folla, 

Belgrado 11 - Il Re ritornò a Nisch. Ì 
preparativi militari Tengono Hpinti con feb· 
brile atthità. 

Vi~1ma 11 - Seccndo 1!1. Neue F1·eie 
Presse e il Wiener Tagblatt la demobili­
tazione dell'esercito serbo è imminente. 
La Neu1 Freie Pr1sse aggiunge che quesh 
notizia non è ancora confermata ufficial­
mente. 

Londra 11 - La Moming Post ha da. 
Vi enna: Le basi dell'alleanza fra la Grecia 
e la Serbia sono definitivamente stabilite 
sotto gli auspici della. Russia ; sarebbe 
patroliata dalla l!'rancia. li corrispondente 
soggiuuge che i negoziati sarebbero corta­
mente falliti se Salisbury restava nl potere. 

Berlino .11 - Il Reichstag approvò eon 
voti 145 contro 119 la prò.posta Hune 
chiedente che il governo dobba sottoporre 
la questione monebria a uu. nuovo esame 
nel senso del him~tt~lismo. 

Pillrtg•' .l l - Nel consiglio d~i ministri, 
Freyciuet riferì sulla situazione iu Oriente 

Disse che il princip? eli. Bulgaria io pre­
senza dei prepMatiTi d~lÌt\ Serbia ordinò. 
la mobi\ibuiou~ lh\1: e,ijarcit'ò, · 

Par-Igi 11 - Oatljér,a .,. Interpellando 
sui fatti di Decazevill0, ~asly legge un 
discot·so in cui. qu,al'ific~t .l'assassinio di 
Watrin un . ~tto di giu~ti~ia : popoUm, ed 
accu.ao. le compag!Jie di .. agire nìano, armata 
conio i hrigan~i e il governo di a~ere cr.· 
giouati i fatti colla imprevidenza. 

Frequenti proteste a destra e al centro, 
tre soli membri del!~ sinistra applaudiscono. 

Basly è richiamato due volte. all'ordine, 
Bachant risponrle che l' ass·1ssinio di 

Wattin suscittt disapprovazione nellrl co-
. scienza pubblica. (Applausi a destra o al 
centro). Il governo non potè rrovenire lo 
sciopero elle scoppiò ioopiuatt\mente. Il 
Ministro soggiunge che ottenne dl\lll\ com­
\)1\gnia dello. ferrovia d'Orleaus la riduzione 

delle tntifi'a e 111 promossa di prender~ an 
nualmante 135000 tonnellate di èarbooe" 
Anveyron. Tra•ta oon altre compagnie. Quan­
to a certa condizioni portate alla tribuna 
da Basly, apaciahnonte di.. rimettere in li· 
bor\à gli nrrestati o di porre io .accusa i· 
direttori il ministro dichiara che l~ accenna 
soltanto per .memoria. Conclude consigliando 
l'acèordo del c11pitl\le col lavoro e aft'er· 
mando il pro('oeito del Governo di pro*eg­
gere i cittadini. (Applausi al centro.) . 

Raul Duval impute. a.ll' inerzia dell'Au· 
torità l'ucoìsiooe di W atrio. Dice che il go­
verno che lascia commettere simili misfatti 
non ha il domane. (Applausi ripetuti a 
destr11.) 

Clemeoceau protesta. 
Sarrion risponde01\o a Raoul Duval de· 

plora l'omicidio di W atri n; respinge ener. 
gioamente l'accusa contro il governo della 
reppubblica. (Applausi 11! centro rumori a 
destra). Il ministro giustifica la condotta di 
cìa&cun fuoz'onarìo biasimato da Raou) · 
DunL (Applausi a tinistra). 

Boulanger e Freycinet giustificano pur i 
funzionari militari e civili di Decazeyille. 
(Applausi a sinistra e al centrò), 

La Camera adotta ·a01 contro 188 voti 
l'ordine del giorno di npprovazione e fiducia 
al governo. 

Atene 11 - Verranno pubblicati oggi i 
decreti p~r le promozioni dell'esercito di 
generali e colonnelli, e p el completamonto ·. 
fino a 4500 uomini dell'equipaggio della. 
flotta secondo lo prescrizioni dell'O!'dinanzt\·' · 
di mobilitt~zione. 

Si fanno numerosi arruolamenti di volon­
tari nei battaglioni dei oacoit1tori. 

La notizia che l' lnl!hilterra non cambierà· 
politica in Oriente fu accolta con C11lma. 

La. stampa sollecita sempre il governo a 
tenere una attitudine férma; · 

Credesi che ·la Russia e la . Francia ·noti 
parteciperanno· alla dimostrazione nanle. ' 

Nessun indizio fa presagire che la (1-.reeia 
cambi politica, aucorchè le potenze conti~ 
'·nu•lssero ad esercitare prassione. 

Sono infond11te le voci di crisi miniate• 
riali gillcchè le circostanze rdnderebbero · 
difficile se nòu impossibile le costituzione, 
di uo' altro ministero e 'spee~ialmente di un 
ministero che accettnsso ·la dichiarazione 
dellè potenze. 

La nave francese Vmus !~sciò il Pireo 
·per destinazione ignota. Òrede~i non raggiun­
gerà le squad1•e riunite nelle acque di 
Candia. 

r:<oi'Cli"T'X'~XJBI JC>Jl, E'ICli:EW.Ilii.A. 
12 tebbr•io .188/J 
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CJ.RLO l!ORO gerente 1'esponsabile. 

AVVISO 
Si è tcslè aperto un laboratorio <l 'orolo. 

giaio in via Pusc)llo al oum JrrJ 4:2, iu fondo 
quasi alla detta via, diretto dal sig. Dane­
lutti. 

l:li assumono le più difficili rip~r.1zioni 
tanto iu orologi antichi che moden1i. 
· Viene g•raatit~ la preci&ione ùel lavoro 

per un anno. 
Prezzi dill(lretis5imi. 

UN DUELLO 
di li:. Marcel 

1!1 un roma~zo, il quale, anzi éhe termi­
nar in modo lieto come la maggior parte 
di simili libri; ci offre una fine tristamente 
lugubre. E' questtt forse una necessità del 
tema prOIJOStosi dall'autore, il quale v.olle 
mostrare le conseguenze cui può condurre 
un male inteso sentimento dell' onore: Co" :• 
munque sia, il signor Jl!arcel sepp~ · intrec- · 
ciaré in tal modo i fa t h che narra· da gua~ 
dagnarsì iìL!o all' u_ltimtt paginf!- tutta ~·ah. 
tellZi<me dm lettori. Valente p1ttore dt ca~ 
rattt\l'i il Marcel fa spiccare -la sua perizia. 
special'mente nel ritrarci il vecchio capitano 
l'antico soldato napoleonico, che s'infiamma 
d' ardor giovanile nel narriU'e i fatti d' ar-:· 
me cui ha preso parte ; il suo contrapposto, 
per così dire, suo figlio, eroe pur esso di 
coraggio, ma semplice, modesto, e, quel che 
p i l! monta, ben compreso di ciò clie sia n 
vm:o onore e la falsa pa.rven~a di esso; lo 
scri,ano del notaio di campagna che la pre­
tende a giovane elegante, e non si accorge 
<l' esse1·e la figUl'a più grottesca che mai. 
L e va.rie scene del racconto ci danno ragio-­
no elci nome che seppe acquistarsi l' autore 
tra i roman~ieri francesi. 

Si vende presso la libre1·fa del Patronato. 



AQUA l!'Elil:iùGINOSA 
Unica 'peir·la èu.ra'a'd'ori-licilio 

Medaglia. alle Esposizioni di .Milano, 
Francofo•·te s1m 1881, Trieste 1882, Nizza o Torino 1864. 

Sono p!isto ln commeni~ della nque codino!- H 
cnzioni di .Valle di Pejo, V~ra Fonte dì Pejo- l-f 
Forttanino: di Pefo, e ~o n potendo' per ' hl loro . H 
ili!Niorìl4'ess;1 o e$ t t:ttè, 'e(lido~erauo bottiglie .con H 
etteb~Hn o. c~psultl dr Jorma, coloro e dis)JOsiZitllltl 
egnah a quolle della· rinomata Antica. !'onte-
di Pejo. · · ·· · ·· 

. ·•·· .àlcqnì d~ i ~!t~;nol'i . Farmaci~ti di città p pro. 
Vlncla, si t>ennettono th' vender lo a chi domnulla. 
loro sempllcomonto A.qll!a. P~o, avendone ntuggior 

:P\ gtutdagnP. · .. . · 
W · · Onde p'rev.eoir~ la.. confusion•, sì ìrìvita v. s.' a 

~ 
chiedere sqm(Jr~ Aqua. dell'Antica. Fonte di ~ 
Pejo, E'onto.d!!VIl, .vi sono g!f.StHbìlllnenti dt curn 

ed ~sq~uro che <•guì b·.·.l.t·i·g .. ·.li.tt. al.l!Ht~ dicill>tlll•lcapsnlu~ . 1J~Qprtt A.n~ioa;~Fonte-Pejo-:Borghetti. " 
· La Dù;ezione G. llOÌtOJIE'f'J'I 
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VDINI]; TIPOGRAFIA. DEL PAT;:;.O:\TATO UDINE 

.a lìs:Zi!ii:a 

esalllsivamante 

Arche~ti porta 
eeghe, p'er ose• 
'gniro la?dr! di 
traforo in·tegno, 

metallò, ·:::~1:-'...i~~;.,..,#.~~=~ ptofondità 01 

metri ss. L; s; 
profondi!~ centi: · 
metri 40 L. 3.60 
eac. 

----~-.------- -··· ' lloghv p, llAIIBiM 1~ :m}· 
11·ìgH,?ri vhq-lti, f~bbric~m.o lll 

:• ' ~muo lef!ate Hl. ar .. 
. )~"QirtàuQ a ga1'o.n'Lia. 
, , · 'J!UBliti\ ,a faaootta 

co\,nQtCI-3 h\ ·J1,t1., i •. 
~>•glte N. 0()0, (JU O, l, 2! 

3. 4, 5, !il do~<ina J,, 0.25, la 
L. 2,75. Seghe N. 6, 7, 

L, 3. 

& zaaJ!JY:::ciaYU. M 1!15§!& l. :iiìls:t 

all' Uffici~ .l\lHlUZi dal gi!Jrnals. 

8e~lf!e1rì111~ZO nPn.tlnJot.enn Bovini d'ogni età, nell'altO, 
1111nin,o~.''rn~'':~" dim'ostrato che <J,Ueata 

A 1'ÌÙ econonneo dì 
con eiYottì pronti 

• sorprendenti. , , 
1Ha poi una Mpooìalo importanza per la nutrizione de1 Vltelll 

È notorio dhe.ttl_l vitello nell'; abbandonare il latte della madre, 
depet'iece non poco·; coll'uso di quest~ Farina non solo ò impedito 
il deperimento, ma ò_ migliorata-la nutrizione, • lo aviluppo del· 
l' &rumale progredisco rnpi:lamote. 

La grande ricerca ohe a e no fa doi Vitelli sui noatrl meroat.lad 
lharo pn~zzo che si pagano, sp~cialmente allevati., de· 
vono determin~re' 'tutti gli allevatori ad npJ>rojftttarole. 

IJns. delle prove del reale merito di 
a~n~ del laue nelle vaebh\! e la 
~ · .N. :D;~ Recenti eRperìonze h nn no 

con gran;Jo vantaggio ànohe'alla nutri•ione · 
aniroàli opocialtnente, è uno. a.liroentniion4 con 

. Il pro~zo ù mitiasim!>. Agli aquirentì •aranno 
sioni neeeM~rie pe~_l' uso. ' 

AHOMATICA 
'VEJ!.M()UTH 

• ORil'{A'l'O 

Vermonlh .ohi­
nato L. 2.1)0, per 
BO litri sompii­
Co\l 1>. 2,50, per 
DO litti Vermont 
cl1inato L. o, per 
60 litl'i aempli· 
oe L. o, ( eolla 
relativa JBtrn­
zion~ ~er pre. 
parar lo). 

Si ve~d& ui1'1JffioiJ t;DI>GJJàl •lcl Oittadirw lwliaM 
CeN.'J:truanto df 60 c"nt~~~Jiml si upod.!~tl ~·.(1\ lilttthio dèi r.ooohl }'QII~ll. 


